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La fanno da padrone feudatari e capi-corrente 

Anche in Campania le liste 
della De indicano 

una precisa scelta a destra 
• " 

Nella circoscrizione Napoli-Caserta fa spicco il nomo di una 
delle più grandi proprietarie terriere di tutto il Mezzogiorno 

Una cosa 4 certa: la parola e Rinnovaménto », tanto strombaizate nella campagna eletto
rale del '76, può tranquillamente sparir» dal vocabolario politico di queste elezioni. La compo
sizione delle liste, vera e propria cartina di tornasole deM'orientamento politico di un par
tito. delle sue scelte, del grado di collegamento :he ha raggiunto con i diversi settori della so
cietà civile, offrono anche nelle due circoscrizioii della Campania un quadro chiaro e inequivoca
bile della scelta arretrata e della pesante nvoluzione. che caratterizza la campagna elet
torale della DC, ma anche 
di molte altre forze politiche. 
La DC, nella circoscrizione 
Napoli-Caserta, ha comincia
to col presentare un cappello 
di lista di ben tredici per
sone. E nell'altra circoscrizio
ne (Avellino-Benevento-Saler-
no) non è stata da meno, 
indicando otto capilista su 10 
candidati. 

La ragione per cui i demo

cristiani hanno dovuto sfio
rare il ridicolo con questa 
scelta è molto chiara. Anche 
la scelta dei capilista e la 
loro stessa elencazione è il 
frutto di una mediazione as
sai complessa e tempestosa 
tra le innumerevoli corren
ti ' de. 

Il peso di feudi e feudatari, 
insomma, si è spaventosa
mente accresciuto non appe-

Espresso da partiti, istituzioni e sindacati 

Sdegno per l'uccisione 
dell'agente Antonio Mea 

L'assalto sanguinoso alla 
sede provinciale della DC 
(romana — una provocazione 
gravissima arrivata, puntuale, 
il giorno dopo l'apertura uf
ficiale della campagna eletto
rale — ha profondamente 
scosso l'opinione pubblica 
napoletana. E ciò non soltan
to per la sconcertante dina
mica dell'assalto ma anche 
perché ancora una volta, sot
to il piombo dei brigatisti è 
caduto un altro « povero 
Ci isto », e ome si dice a Na
poli, un altro figlio del Sud: 
il brigadiere Antonio Mea, 
napoletano, emigrato a Roma 
perché il trasferito dalla PS. 

Nel vecchio palazzo di via 
Foria, al n. 123, dove abitava 
prima di trasferirsi nella ca
pitale, tutti lo ricordano co
me un giovane serio e pro
fondamente legato al suo la
voro. Un lavoro che forse a-
veva dovuto scegliere per ne
cessità (si era arruolato nella 
PS a 18 anni) per l'impossi
bilità di trovare un'altra oc
cupazione, ma al quale si era 
poi appassionato fino a farne 
quasi una ragione di vita. 

Il suo brutale e premedita
to assassinio ha provocato 
l'immediato sdegno e la fer
ma condanna da parte di tut
ti i cittadini, da parte delle 
istituzioni, dei partiti e delle 
organizzazioni sindacali. A 
palazzo S. Giacomo si è svol
ta una riunione alla quale 
hanno preso parte il sindaco 
di Napoli ed i capigruppo 
delle forze politiche democra
tiche. Alla fine è stato emes
so un comunicato nel quale 
viene espressa «solidarietà 

alla DC, cordoglio e commo
zione alla famiglia dell'agente 
di PS ucciso e auguri di gua
rigione ai feriti ». « Ribaden
do la fermissima condanna 
verso l'omicida violenza po
sta in atto da gruppi armati 
nemici della democrazia e 
del popolo — si legge ancora 
nel comunicato — si sollecita 
l'iniziativa dello Stato e della 
cittadinanza tutta, affinché 
siano colpiti e isolati moral
mente gli ispiratori e gli au
tori del nuovo squadrismo». 

Anche le segreterie regiona
li e provinciali della CGIL-
CISL-UIL hanno diramato u-
na nota nella quale condan
nano la nuova azione terro
ristica ed invitano l lavorato
ri alla vigilanza ed all'impe
gno civile e politico a difesa 
delle istituzioni. 

Giovedì 
diffusione 

straordinaria 
di Rinascita 

Giovedì prossimo tutte le 
sezioni e le cellule del PCI 
organizzeranno la diffusione 
straordinaria del n. 18 di Ri
nascita, L'obiettivo provincia
le è di 6.000 copie. 

Nel prossimo numero il 
settimanale conterrà l'inser
to speciale «Botta e risposta 
fra elettori e comunisti ». 

Tutte le organizzazioni di 
partito devono comunicare al 
più presto il loro impegno di 
diffusione. 

i 

Per il consiglio di amministrazione 

Da questa mattina alle 9 
si vota all'Università 

Da stamattina alle 9 e fino 
alle 16 di domani si vota per 
il rinnovo dei rappresentanti 
dei docenti e dei non docenti 
nel consiglio di amministra
zione dell'Università. dell'O
pera universitaria e dei con
sigli di facoltà 

Le elezioni interessano cir
ca 12 mila persone fra pro
fessori ordinari, assistenti e 
professori incaricati stabiliz
zati. In tutte le racoltà si so
no tenute assemblee in vista 
di questa importante scaden
za. E le organizzazioni sinda
cali hanno presentato propri 
programmi e propri candida
ti s.a per il consiglio di fa
coltà dell'Università che per 
quello dell'Opera 

I seggi installati nello varie 
facoltà sono venti, e qui in
fatti dovranno recarsi gli as
sistenti, i professori stabilizza 
ti e gli assistenti ordinari: 
mentre i docenti ordinari vo 
teranno in un unirò segalo. 
nella sede del Senato acca
demico all'Università centra
le. 

Secondo le modalità (stabi
lite dalla legge) per il consi
glio di amministrazione del
l'Università votano 1 non do
centi. gli assistenti ordinari e 
i professori intricati stabi
lizzati: per l'Opera universi
taria votano solo gli assisten- • 
ti ordinari e i professori in- ! 
caricati stabilizziti. In en j 
trambi gli organismi sono ! 
rappresentati poi i profes- ; 
sorì ordinari. I sindacati dei . 
lavoratori della scuoia hanno 
presentato liste separate, co ì 
me è già avvenuto per le re- : 
centi elezioni del consiglio 
nazionale dell'Università, un- ! 
che se tutti hanno sottolinea- , 
to che ciò non va visto come , 
una frattura all'interno del , 
movimento sindacale. La j 
CGIL scuola ha presentato la 
lista « Democrazia e riforma » | 
sostenuta da un programma ; 

Questi temi — si legge in 
un documento della CGIL-
-Scuola — si collocano in un» 
visione organica dei problemi 
di gestione dell'Università i 
che punta sul coordinamento \ 
* la collaborazione del vari ! 
organismi universitari e tra • 
questi e 1 vari enti locali del
la regione Campani*: demo
cratizzazione delia vita uni
versitaria. ricerca scientifica, 
diritto allo studio, convenzio
ni con enti pubblici. A ora 
posito della recente conven
zione stipulata tra comune di 
Napoli e Università, la CGIL 
afferma che essa va resa o- . 
perante subita L* convenzio- | 
ne infatti prevede che entro i 
quattro mesi l'Università ap- • 
pronti i progetti esecutivi ' 

delle opere da realizzare. Va 
anche definita invece la con
venzione Regione-Università 
per i 2 policlinici 

I ' ; candidati della lista 
« Democrazia e riforma » per 
il consiglio di amministrazio
ne dell'Università sono Vi
tal iano Generoso, - Bruno 
Cammarota, Gennaro Guarino 
e Ciro Ma ione per i non-do
centi: Paolo Pollice. Giuseppe 
Catalano. Arturo Fittipaldi, 
Guido Pettinato per gli assi
stenti ordinari; Piero Andrea 
Temussi, Corrado Buondon-
no, Giorgio Vaccaro. Raffael
la Vecchione per i professori 
incaricati stabilizzati. 

I candidati al consiglio di 
amministrazione dell'Opera 
sono invece Gennaro Biondo, 
Giulio Fabbricatore, Gherar
do Marone. Aniello Scala per 
gli assistenti ordinari: Euge
nio Perillo. Gaetano Borreill, 
Giuseppe Gentile. Gabriele 
Mazzacca -per i professori in
caricati 9 abilizzati. 

« Unità democratica per il 
rinnovamento dell'Universi
tà » è la lista presentata per 
l'Opera univers'taria e per il 
consiglio di amministrazione 
dell'Università, dai docenti. 

e Credito 
e sviluppo 

economico»: oggi 
il convegno 

del PCI 
Inizia questa mattina il 

convegno su «Credito e 
sviluppo economico una 
risorsa per il Mezzogior
no », organizzato dal co
mitato regionale del PCI. 
Il convegno che sarà pre
sieduto dal compagno R-ic-

- ciotti Antinolfl. verrà in
trodotto da Massimo Lo 
Cicero, della segreteria re
gionale del PCI. Il conve
gno cui partecipano Carlo 
Fermariello. Gianni Man-
gnetti. Antonio Scippa. 
sarà concluso da un inter
vento di Luciano Barca. 
membro della Direzione 
nazionale del nostro Par
tito. 

I lavori iniziano alle 9,30 
all'Hotel Mediterraneo e 
proseguirà per l'intera 
giornata. Dalle 13 alle 16 
ci sarà una interruzione e 
intorno alle 18 sono pre
viste le conclusioni del 
compagno Luciano Barca. 

na la DC ha messo in sof
fitta la politica della solida
rietà nazionale. Ed a farne 
subito le spese è stato ogni 
pur timido tentativo di aper
tura delle liste de alla socie
tà civile e dello stesso pro
cesso di rinnovamento. 

Nella circoscrizione Napo
li-Caserta il fenomeno è addi
rittura plateale. Oltre ai tre
dici capilista (il primo è 
Scotti, segue Gava) ci sono 
scelte che possono lasciare 
sconcertato solo chi non ha 
ancora capito il segno e la 
portata della scelta politica 
operata dalla DC. A Caserta 
lo scudo crociato candida un 
ex-deputato missino. Gennaro 
Alfano, capogruppo consiliare 
al Comune di Caserta fino a 
qualche anno fa. Un uomo 
sulle cui idee non ci sono 
dubbi. E una delle uniche 
due donne della lista è una 
nobildonna ben nota: Alba 
Saraceno in Gargiulo. <Uji 
cognome, tanto il suo quanto 
quello del marito, ben noti a 
tutti coloro che negli anni '50 
hanno condotto in Campania 
le lotte per la terra. Sulle 
proprietà della' famiglia Sa
raceno e di quella Gargiulo 
sono stati arrestati a centi
naia i contadini. Si tratta in
somma di due del più grossi 
agrari del Mezzogiorno. 

Anche qui la scelta — di 
classe, oseremmo dire —, il 
blocco di interessi privilegia
to è addirittura esemplare. 
Non è un caso Isolato, si ba
di bene. Se si pensa che al
trove la DC ha presentato 
anche il marchese Diana, ar
cinoto agrario, anch'egli della 
provincia di Caserta. 

Altrettanta chiarezza di o-
rlentamenti e di scelte è leg
gibile in molti altri nomi del
le liste de. Chi ha frequenta
to gli ambienti studenteschi 
non avrà certo dimenticato il 
nome, per esempio, di Giu
seppe Andreoll. che è stato a 
lungo presidente dell'Opera 
universitaria a Napoli, uno 
dei più contestati dalle masse 
studentesche per i criteri 
clientelari e poco chiari con 
cui veniva gestito l'istituto. 
Ebbene, queirAndreoli è oggi 
anch'egli nella lista de. Gli 
studenti, passati è presenti. 
sono avvisati. 

A Salerno, altro caso e-
semplare. Nel '76 nel collegio 
senatoriale di Salerno città 
venne candidato per la DC 
Grasslni, presidente della 
GEPI, tecnocrate, o aspirante 
tale, ma comunque di qual
che prestigio nel suo campo. 
Stavolta è stato fatto fuori. 
per lasciare il posto a Mario 
Vallante, capocorrente locale. 
di sicuro meno prestigioso, 
ma' certamente più potente in 
voti e clientela. Anche le al
tre liste, in genere, si atten
gono a questi criteri e sono 
comunque fortemente delu
denti. Quest'ultimo è certa
mente' il caso della Usta del 
PSI nella circoscrizione Na
poli-Caserta. ed ancor più in 
quella di Benevento-Saler
no-Avellino. -

La prima — dicono, all'in
terno stesso del PSI — è 
una lista mediocre, puntata 
sulla conservazione dei tre 
seggi ottenuti nel "76 piutto
sto che sull'apertura e , lo 
slancio in avanti su cui di
ce di voler far leva Craxi. 
Grosii scontri interni non ce 
ne sono stati, polche J de-
martiniani si sono acconten
tati del capolista, Francesco 
De Martino, lasciando fare 
per il resto all'asse Craxi-
Signorile. Cosicché il segre
tario regionale Lu:gi Bucci-
co avrebbe la certezza del
l'elezione se il PSI conferme
rà i suoi tre deputati. 

Grande lotta invece nei col
legi senatoriali, quest'anno 
molto ambiti da tutti anche 
perchè molto meno dispen
diosi di una campagna elet
torale per il Parlamento. En
rico Quaranta, collegio di Si
la Consilina, muove dichia
ratamente gue.Ta ai compa
gni senatori di Eboli e di 
Sant'Angelo dei Lombardi. 
sperando di superarli. Del
l'altra lista per la Camera 
del PSI c'è poco da dire. 
Estremamente incolore, è tut
ta formata in funzione di non
disturbo al capolista Carmelo 
Conte, ex-vice presidente del
la Giunta regionale. 

Per quanto riguarda te al
tre forze politiche brillano i 
vecchi arnesi fascisti e qua
lunquisti (dai Zanfagna. al 
famigerato Abbatangelo. ai 
Lauro, ai Roberti ai Covel-
li) nelle liste di destra, con 
l'aggiunta di un collegio se
natoriale di Napoli, di un ri
nomato « cucchiaio d'oro » 
(enzl. «di platino») notoria
mente « obblettore » per quan
to riguarda la nuova legge 
sull'aborto. 

I socialdemocratici sono ca
peggiati a Napoli dal neo
sottosegretario Clampaglia 
(ripagato così della sua lot
ta per la poltrona ministe
riale). Poco da dire sulla li
sta show dei radicali, vera 
accozzaglia di trasformismi 
dalle fogge più diverse (dal
la Maclocchl a Pannelli dal
l'ex rivoluzionario Mimmo 
Finto al giornalista Gian Lui
gi Meiega) mentre quella del 
PDUP è capeggiata da Lu
ciana Castellina, quella del 
FRI dal ministro Compagna, 
quella del PLI da De Loren
zo,' e quella della Nuova si
nistra unita da Miniati. 

NAPOLI - COME IL COMUNE LAVORA PER LA CITTA* 
"* t i « x * 

A dicembre 8 6 0 case ai senza tetto 
. v ~r e *« * \l 

Le famiglie interessate al provvedimento sono alloggiate in alberghi e strutture pubbliche 
Altri appartamenti nelle prossime settimane - Colloquio con gli assessori Maida e Arpaia 

A dicembre per 860 fami
glie di senza tetto la ricerca 
affannosa di una casa sarà 
finalmente finita. A loro sa
ranno consegnati altrettanti 
appartamenti nella «167» di 
Secondigliano. 

Il Comune ha infatti chie
sto ed ottenuto che l'IACP 
destinasse una quota parte 
degli appartamenti in costru
zione a chi ne avesse urgente 
bisogno. Con questo provve
dimento si libereranno 14 al
berghi e una ventina tra 
scuole, centri sociali e strut
ture pubbliche, occupate per 

dar posto a famiglie vittime 
di crolli o sgombrate da sta
bili pericolanti. . 

« E' il riultato — commen
ta la compagna Emma Mai
da, assessore all'Assistenza 
— di una lunga e difficile 
lotta, poiché la delibera del 
Comune fu in un primo 
momento bloccata dal comi
tato di controllo e solo gra
zie alle nostre continue sol
lecitazioni e alle manifesta
zioni di massa si riuscì a 
farla approvare in tempo. 
Superato questo ostacolo il 
Comune ha subito provvedu-

Le case «parcheggio» 
nel centro storico 

Ecco l'elenco degli edi
fici del centro storico da 
ristrutturare con i fon 
di delle leggi n. 865 (5 
miliardi) e n. 513 (9 mi
liardi). Saranno trasfor
mati in edifici da adi
bire a servizi pubblici e 
case parcheggio per ì 
senza tetto. Riportiamo 
anche la previsione di 
spesa per ogni singolo 
Intervento. 
1) ex asilo Girardi, via 

Pasquale Scura 800 
milioni; 

2) edificio e chiesa Piaz
zetta Mondragone 
400 milioni: 

3) ex ospedale della Pa
ce, vìa Tribunali, t 
miliardo: 

4) ritiro Biancolella, Vi
co della Serpe 16-a. 
550 milioni: 

5) ritiro S. Rita, ram
pe Brancaccio n. 21, 
650 milioni; 

6) palazzo dei Vetera
ni, 1.100 milioni. 

Per questo primo grup
po di stabili è prevista 
una somma di 500 milio
ni _ pari al 10 per cen
to dell'intervento com
plessivo per la realizza
zione di attrezzature ed 
infrastrutture. 
7) edificio via S. Mar

gherita a Ponseca n. 
10. 1 miliardo; 

8) edificio in via Foria 
n. 192, 1.800 milioni: 

9) edificio in via S. Gio-

to alle pre-assegnazioni: una 
apposita commissione consi
liare è già a lavoro per indi
care ad ogni famiglia quale 
casa dovrà occupare. « Tutto 
questo — continua Maida — 
per sollecitare il controllo 
degli interessati sull'anda
mento dei lavori». 

E* inutile aggiungere, co
munque, die questi 860 ap 
partamenti costituiscono solo 
un primo e ancora parziale 
intervento. 

A tutt'oggi. infatti, i nuclei 
familiari ufficialmente privi 
di una casa sono 3.000. Di 

vanni Maggiore Pi-
gnatelli n. 5, 950 mi
lioni; 

10) edificio via Amato da 
Montecasslno a Ma-
terdel, 1.450 milioni; 

11) edificio via Taverno 
la ai miracoli 5, 700 
milioni; 

12) ritiro Crocifisso via 
S. Maria Antesecula 
n. 66, 700 milioni: 

13) ex collegio del Mino
ri. piazzetta San Vin
cenzo 25. 1.500 milioni. 

Per questo secondo 
gruppo di stabili la som
ma per le attrezzature 
e le infrastrutture è di 
900 milioni, pari al 10 
per cento dell'Intervento 
complessivo. 

Parte dei lavori, come 
diciamo anche qui accan
to, è stata già appaltata. 
Per alcuni stabili, inve 
ce, sono in corso le pra
tiche per la definitiva 
acquisizione al patrimo
nio comunale. 

questi 1.100 ricevono il sussi
dio comunale: dalle 30 alle 
40 mila lire, a seconda dei 
figli a carico. Altre 25 fami
glie. infine, sono assistite in 
alberghi presi in fitto. 

Il «sacco di Napoli» è 
quasi tutto in queste cifre. 
Sono la conseguenza diretta 
degli sventramenti, dei crolli, 
dei dissesti provocati in tutti 
questi anni dalla speculazio
ne selvaggia. Un dramma 
ccn cui solo ora si fanno i 
conti. 

«Stare a contatto con 
queste famiglie, ascoltare i 
loro disagi, le loro preoccu
pazioni. la loro rabbia — di
ce Emma Maida — è un'e
sperienza unica: significa 
toccare con mano, ogni gior
no. l'emergenza di questa cit
tà ». Fame di case e disoccu
pazione, infatti, molto spesso 
si intrecciano. Per tamponare 
le situazioni più drammati
che (albergo Triedrico a 
Bagnoli, rione Canzanella. 
palazzo ANMIL a Ponticelli) 
l'amministrazione ha messo 
in bilancio una somma di 20 
miliardi per l'acquisto di 
stabili anche fuori Comune. 
Proprio per questo sono in 
corso, in prefettura, trattati
ve con l'unione dei proprie
tari. «Sono a buon punto, 
tra giorni dovremmo già a-
vere delle offerte» — dice 
Maida. 

« E* chiaro, comunque — 
aggiunge — che una soluzio
ne definitiva del problema 
dei senza tetto si potrà avere 
solo grazie ad una imponente 
operazione di recupero edili

zio che va ben al di là dei 
compiti e delle possibilità 
dell'ente locale ». 

Il Comune ha comunque 
deciso di fare fino in fondo 
la sua parte. Proprio questa 
sera il Consiglio comunale 
dovrebbe approvare il piano 
di recupero di circa 0.000 
appartamenti disseminati 
lungo tutta la fascia periferi
ca: da Pianura a S. Giovanni. 

Un analogo provvedimento 
dovrà poi scattare nel centro 
storico con i fondi della leg
ge 457 («norme per l'edilizia 
residenziale»): 30 miliardi 
circa che il Comune dovrà 
impegnare nel giro di 10 me
si da quando la Regione 
provveder;! alla assegna/.ione 
ufficiale. «La delibera con la 
quale si dà il via alla indivi
duazione delle aree di inter
vento è già pronta» — dice 
l'assessore Alfredo Arpaia. 

Sempre per quanto riguar
da il centro storico il Comu
ne ha già approvato i pro
grammi per la ristruttura
zione di 13 stabili da tra 
sformare in attrez/.ature 
pubbliche e case parcheggio 
per i senza tetto. 

«Una parte dei lavori — 
assicura Arpaia — è stata già 
appaltata: per alcuni palazzi. 
invece, bisogna ancora ulti
mare le pratiche per l'acqui
sizione definitiva al «patri
monio comunale». 

Queste case dovranno tem
poraneamente sostituire quel
le interessate ai piani di re 
cupero. 

Marco Demarco 

Portici 

La giunta 
centrista 

ignora 
il problema 
della casa 

Irresponsabile ati^sglamen 
to della giunta centrista ài 
Portici. 

Il sindaco — il de Carda
no — il vice sindaco Chia-
romonte e l'assessore Esposi
to, hanno disatteso gli im
pegni presi circa un mese fa 
con i senzatetto che occupa
rono 9 case in via Malta. 

I senza tetto, sgombrati 
l'altro giorno dalla polizia. 
hanno occupato per protesta 
l'aula consiliare del Comune. 

L* amministrazione. visto 
che le 9 famiglie erano di
sposte a prendere in fitto gli 
appartamenti secondo le nor
me dell'equo canone, aveva 
assicurato il suo Intervento 
nei confronti del proprietari. 

Sindaco ed assessori, inve
ce. non hanno mai parteci
pato né alle riunioni con 
questi ultimi, né a quelle con
vocate in prefettura. 

Dopo una serie di attentati ai commercianti della zona 

Operazione anti-racket a C apodimont 
Due arresti e due fermi giudiziari sono stati effettuati dai carabinieri - E' stato appiccato il fuoco ad un risto
rante in via Poerio - Espressa la solidarietà della giunta comunale agli esercenti napoletani colpiti dalla malavita 

Si può spezzare 
la spirale del ricatto 

- Liniziativa dei commercian
ti del Vomero contro il feno
meno del « racket » assume 
un importanza che supera i 
ristretti con/ini di un quar
tiere. anche se di notevoli di
mensioni, configurandosi co
me preziosa cspeiienza di 
mobilitazione unitaria indi-
svensabile per stroncare una 
sempre più agguerrita crimi
nalità, • •' 

Non sembra esservi diffe
renza fra questa manifesta
zione e la sollevazione di 
massa che si ebbe tempo fa 
nell'Aversano da parte di la
voratori a difesa aell'econo-
mia della zona turbata da ri
catti ed attentati in varia na. 
tura: e simile fu lo sdegno 
che in Calabria fece scende
re In piazza un'intera citta
dinanza per manifestare con
tro la violenza in occasione 
dello svolgimento di un pro
cesso per episodi di matta. 

Questi fatti, la esasperazio
ne della gente che ne è stata 
l'elemento fondamentale, in
dicano quanto la delinquenza 
può direttamente incidere sul 
tessuto produttivo di intere 
zone e sull'economia di nu
merosissime famiglie, e quan
to siano importanti la vigi
lanza e la partecipazione de
mocratica per difendere la ci
vile convivenza, ed in essa 
U diritto di lavorare e di 
produrre. 

Tale convinzione sì va ma
turando anche nei quartieri 
abbienti della nostra città: 
non soltanto gli esercenti del
ta periferia, ma anche i pro
prietari di botteghe del cen

tro hanno compreso che. lad 
dove si rimane isolati, la vio
lenza ed il ricatto preval
gono. mentre, invece, se si e 
capaci di costruire momenti 
di partecipazione unitaria a 
difesa dell'economia del (/uar-
tiere, allora si crea un forte 
argine contro la criminalità. 
si diventa protagonisti della ; 
Vita della propria città, si sta
biliscono corretti rapporti con 
i cittadini e con le istituzioni 
preposte alla tutela della si
curezza pubblica. 

Per i criteri e le modali
tà con cui si è svolta la ma~ 
ntfestazlone non sembra che i 
commercianti abbiano voluto 
protestare contro la attività 
svolta sul territorio dalla po
lizia. Ciò, peraltro, sarebbe 
stato profondamente sbaglia
to. Simili iniziative raggiun
gono concreti risultati positi
vi solo se si ha la forza di 
determinare collegamenti con 
le istituzioni ed elementi di 
novità in tali organismi, che 
siano tanto più credibili quan
to più basati sul consenso e 
la partecipazione di >\>loro 
che vi lavorano all'interno 
con non poche difficoltà. 

Probabilmente è perché la 
sola azione della polizia non 
può essere sufficiente a stron
ca ti il fenomeno del «racket», 
r.he da parte delle vittime di 
tale fenomeno non vengono 
fatte denunce più numerose e 
più circostanziate: e bisogna 
prendere atto positivamente 
che nella zona del Vomeru 
in questi ultimi tempi (come 
hanno dichiarato alla stampa 
alcuni responsabili dell'ordine 
pubblico) sono stati inviati 

pattaglioni automontati ed è | 
stato rafforzato il corpo degli | 
agenti in borghese con fun- I 
21071 i « a7itiscippo ». 

Occorre, però, domandarsi 
se tutto ciò è sufficiente per 
fronteggiare un fenomeno di 
tale ampiezza. Se cioè non 
siamo ancora a livelli e noti
vi ed artigianali, comunque 
inadeguati in assenza di un 
complessivo progetto di lot
ta alla delinquenza organizza
ta che faccia riferimento a 
precisi elementi di riforma 
come un organico collega
mento in termini di profes
sionalità e di mezzi della po
lizia per renderla più effi
ciente e più presente (quale 
parte di Napoli è rimasta 
sguarnita per sorvegliare me
glio la « zona calda » del Vo
mero?); una gestione di tale 
organismo basata su principi 
di democrazia stno ad ora 
troppo spesso mortificati. 

In definitiva, bisogna chie
dersi quale foiéz ostacolo per 
un utile e corretto impiego 
della polizia sia derivato da 
una serie di tenaci resistenze 
contro l'attuazione di quella 
riforma della polizia rivendi
cata dalla maggioranza dei 
lavoratori, dentro e fuori tale 
organismo, a servizio della 
intera collettività. 

Collegare il fenomeno del 
«racket», contro il quale han
no manifestato gli esercenti 
&*•! Vomero. a profondi ritar
di politici del governo nazio
nale nella riforma delle isti
tuzioni è forse esagerato? Si 
rischia forse di porre in ma. 
viera inopportuna questtom di 
natura politica strumentaliz

zando un episodio che tale 
non è st Ito (proprio CÌJ che 
hanno pii.\nitato Jlcuni orga
ni di stampai? Non sembra 
esservi tale pericolo: t proble 
mi sollevati sono eminente
mente politici ed in tale chia
ve devono essene letti, e ri
sotti. 

La situazione dell'ordine 
pubblico nella nostra città ha 
raggiunto punte inquietanti, e 
se è vero che in altri grossi 
centri urbani ìa criminalità 
si è mostrata più organizza
ta ed agguerrita, è però al
trettanto vero che qui siamo 
in presenza di un tessuto eco
nomico estremamente fragile 
che, da un tato, lascia ampi 
margini di disoccupazione cui 
attingere sistematicamente 
manovalanza per imprese cri-
minali, e, d'altro verso, deter
mina una permanente insta-
Mlità delle piccole e medie 
aziende verso le quali ti fe
nomeno del « racket » agisce 
spesso come elemento decisi
vo di crisi. 

E* necessario dunque che 
tutte %-. forze politiche com
prendano il profondo disagio 
di colorò che lavorano convi
vendo con il ricatto, e che 
ciascuno si assuma impegni 
e responsabilità di operare 
riférme economiche ed istitu
zionali in grado di fronteggia
re la crinVnalità con il con-
sen ti e la partecipazione dei 
cittadini e con un uso effi
ciente dti pubblici poteri. 

Massimo Amodio 
Magistrato 

A colpi dì pistola l'altra sera 

Mediatore nolano ucciso in un agguato 
Dopo nove lunghe ore di 

agonia è morto ieri all'alba. 
nel reparto rianimazione del
l'ospedale Cardarelli. Antonio 
Vallifuoco, cinquantenne me 
dSatore di Camposano. un pic
colo paese del Nolano. 

All'ospedale napoletano era 
giunto in fin di vita in se
guito alle gravi ferite ripor
tate in un agguato sulla cui 
dinamica e sulle cui cause i 
carabinieri di Nola, agli or
dini del maggiore Ubaldo Ba 
sta. stanno ancora indagando. 

Ma ecco come il fatto è 
stato ricostruito. L'altra sera 
verso le 20 Antonio Vallifuo
co. sposato e padre di due 
riglie, parcheggiata la sua 
Mercedes nei pressi dello sca
lo ferroviario della Circum
vesuviana di viale Siciliano a 

Camposano. si avviava verso 
un negozio di ceramiche di 
proprietà dì un suo amico. 
Fatti pochi pcssi veniva af
frontato da un giovane dal 
volto coperto che gli sparava 
tre colpi di pistola, tutti an
dati a segno. Due si sono in 
fatti conficcati nella gamba 
destra, il terzo, quello mor
ule, ha colpito Vallifuoco 
nella sona epigastrica. Subito 
dopo lo sparatore si è allon 
Urtato su di una macchina. 
che già ìn moto, lo attendeva 
poco distante. 

Immediatamente soccorso il 
ferito è sUto trasportato al
l'ospedale civile di Nola, da 
dove nel corso della notte per 
l'aggravarsi delle sue condi
zioni e stato portato al Car
darelli 

Nuovo comandante della 
Regione militare meridionale 

Il generale di Corpo d'Ar
mata Ninetto Lugaresi assu
merà domani il comando 
della Reelone militare meri
dionale, in sostituzione del 
generale di Divisione Mario 
Parisio. in carica dal novem
bre del '78. 

Il generale Ninetto Luga
resi è nato a Ravenna nei 
1921, ha frequentato la Scuo
la di guerra ed il Centro alti 
studi militari ed ha ricoperto 
finora vari incarichi tra I 
quali quello di capouffìcio 
servizi dello Stato Maggiore 
dell'esercito, e quello di vi
ce comandante della Regio
ne tosco emiliana. 

LUTTO 
E* morto il compagno Vin

cenzo Capuano, segretario 
provinciale del sindacato 
giornalai SI.NA.GI. CGIL. 
Le esequie partiranno oggi 
alle ore l i dalla abitazio
ne in via Solitaria l/B. Ai 
familiari dello scomparso le 
condoglianze dell'Unità. 

* • • 
E* morta la compagna 

D'Angelo Maria Grada. Ai 
familiari e in particolare al 
figlio - Antonio, nostro com
pagno e diffusore. le con-
doglianae della sezione S. 
Giuseppe-Porto e della re
dazione da l'Unità. 

Per il « racket » delle tan-
periodo nero. Tra mercoledì 
genti sembra essere venuto il 
e ieri quattro persone, rite
nute responsabili di episodi 
di estorsione ai danni dei 
commercianti di Capodimon-
te, sono finite nelle mani del
la giustizia. L'operazione è 
stata condotta dai carabinieri 
del reparto operativo del 
gruppo Napoli 1. comandati 
dal colonnello Traversa e con 
la collaborazione del capitano 
De Gregorio. 

In gaiera sono cosi finiti 
Vincenzo De Marco. 41 anni, 
abitante in via Abate Alfieri 
75. e Claudio Palumbo, 31 
anni, viale Colli Aminei 32. 
Nell'abitazione del primo è 
stato trovato un coltello del 
genere proibito; a casa del
l'altro, invece, sono state 
scoperte numerose cartucce 
calibro 7,65. Il fermo giudi
ziario, « perché fortemente 
indiziati», è stato invece di
sposto per Gaetano Taranti
no. 26 anni, domiciliato al 
rione Don Guanella, e Renato 
Formiglieli, 29 anni, via Be
nedetto Cairoli 28. 

Secondo i carabinieri i 
quattro (di cui 11 più giovane 
sarebbe la mente) devono es
sere ritenuti i responsabili di 
azioni delittuose compiute 
negli ultimi tempi contro I 
commercianti della zona, col 
chiaro scopo di ottenere il 
pagamento di gravose tangen
ti. Soltanto nell'ultima quin
dicina del mese di marzo la 
banda avrebbe compiuto tre 
attentati. In quei giorni infat
ti andarono a fuoco il nego
zio di abbigliamento di un 
giovane commerciante, il ven
ticinquenne Ciro Mellone, e il 
furgone • del proprietario di 
un supermercato, il trentenne 
Antonio Abbamonte. Entram
bi hanno il negozio in via 
Bosco di Capodimonte. e a 
tutte e due erano giunte ri
chieste di « protezione » 

Qualche sera dopo gli in
cendi. alcuni colpi d'arma da 
fuoco furono sparati contro 
la porta d'ingresso de) cìrco
lo « La Tana », in via Miano 
37/B. In questo caso. però. 
non ci fu alcuna denuncia di 
taglieggiamento. I carabinieri 
avrebbero raccolto elementi 
sufficienti per « incastrare » i 
quattro e inoltrare un rap
porto all'autorità giudiziaria. 
Ma nonostante questi sforzi 
delle forze di polizia e l'im
pegno dei commercianti a 
spezzare il muro dell'omertà. 
i taglieggiatoli continuano a 
colpire in vari punti della 
città. L'altra notte, in via A-
lessandro Poerio. ignoti han
no tentato di incendiare il 
ristorante di Raffaele Di Na
poli. Ci sono state scene di 
panico tra I pochi avventori 
presenti ancora nella sala. 

Nella denuncia presentata 
alla polizia non si fa cenno a 
richieste di tangenti. Il fe
nomeno del e racket » è stato 
affrontato anche dalla giunta 
comunale di Napoli che. in 
un comunicato, ha espresso 
solidarietà ai commercianti, 
in particolare a quelli del 
Vomero. 

La giunta, inoltre, ha invi
tato le autorità di polizia a 
predisporre ed attuare tutte 
le misure idonee a stroncare 
questo aspetto della crimina
lità organizzata. 

ÌCCOlcT 
cronaca (V 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 4 maggio 1979. 

Onomastico: Gottardo (do 
mani Pellegrino). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 137. Nati morti 
1. Richiesta di pubblicazione 
28. Matrimoni religiosi 36 
Matrimoni civili 15. Deceduti 
197. 
LUTTO 

E' morta la madre del 
compagno Gaetano Secon-
dulfo. Alla famiglia tutte le 
condoglianze dei compagni 
della cellula Sebn, della se
zione Mercato, della Fede
razione e - della redazione 
de l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia-RIviera: Via Carducci. 
21: Riviera di Chiala, 77: Via 
Mergelllna, 148. 8. Giuoappe-
S. Ferdinando: Via Roma, 
348. Mercato-Pendino: P.zza 
Garibaldi, il. S. Lorenzo-Vica
ria Poggioraala: S. Giòv. a 
Carbonara, 83; Staz. Centrale 
Cso Lucci. 5; Calata Ponte 
Casanova, 30. Stalla. 8. Carlo 
Arena: Via Foria, 201: Via 
Materdei, 72; Corso Garibal
di, 218. Colli Aminai: Colli A-
minei, 249. Vomaro»Aren*Ìla: 
Via M. Piscicela. 138; Via L. 
Giordano. 144: Via Mediani. 
33: Via D. FonUna, 37: Via 
Simone Martini, 80. Fuori-
grotta: P.zza Marcantonio Co
lonna. 21 Soccavo: Via Epo-
meo. 154. Pozzuoli: Corso Um
berto, 47 Mlano-Secondiglie-
no: Corso Secondigliano, 174. 
Potillipo: Via del Casale, 5 
Bagnoli: P.zza Bagnoli, 726. 
Pianura: Via Provinciale. 18 
Chiaiano. Marianalla. Piscino
la: Corso Ciaiano. 28 - Na
poli. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 
Funzionano per ia intera 

giornata (ore 8.30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.8o.92); Mon-
teca Iva rio - Avvocata (telefo
no 42.18.40); Aronollo (telefo
no 24.36.24 • 36.68.47 • 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10J25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80>; 
S. Giuseppa Porto (telefono 
2068.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuoriorotta (tele
fono 61.63.21): Chiaiano (tele
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.1941 • 726.42.40); San 
Giovanni • Totfuccto (tele
fono 752.08.06); Socondioliano 
(tei. 754.49.83): San Piati* a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicaria «tei. 45.44.24 
29.19.45 • 44.18.86); Marcato • 
Fondino (tei. 33.77.40); Vome-
ro (telef. 36.00.81 • 37.7062 • 
36.17.41); Piotinolo - Maria
nalla (tei. 740 60 58 740.63.70 ) ; 
Poggioraala (tei. 759.33.55 -
759.4950); Barra (telefono 
750.02.46). 

http://41.8o.92
http://728.31.80

